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NOTIZIARIO N°87        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: UN PO’ PIÙ ATTENZIONE PER IL 
PERSONALE GRAZIE ALLA FLP FINANZE  

Emanata la circolare sulle assenze per gravi malattie, 
in via di risoluzione i problemi per l’applicazione del 

congedo retribuito per l’assistenza ai genitori  
 

Il 14 maggio scorso, in occasione della trattativa sul Piano aziendale dell’Agenzia 
delle Entrate (vedi Notiziario n. 70), avevamo posto con forza il problema della scarsa 
attenzione che l’Agenzia ha per i lavoratori con problemi gravi come i malati che 
richiedono terapie salvavita oppure la presenza di disabili in famiglia. 

 

Alla disponibilità dell’agenzia a discutere di queste fattispecie sono seguite una 
serie di contatti tra chi aveva posto il problema (ma ha lavorato a nome di tutto il 
sindacato) – cioè FLP e RdB – e l’Agenzia. Questo lavoro inizia a dare i propri frutti: è 
stata emanata una direttiva sui malati di patologie gravi che richiedono terapie salvavita e 
sono state predisposte spiegazioni per l’applicazione della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 19/2009, che riguarda la possibilità di fruire di due anni di congedo 
retribuito per l’assistenza ai genitori conviventi disabili (tutte le informazioni sui requisiti 
sono elencate nel nostro notiziario n. 79, scaricabile dal sito internet www.flp.it/finanze).   

  

Nulla di rivoluzionario, intendiamoci, anzi qualcosa che si sarebbe potuto risolvere 
più in fretta se le direzioni regionali avessero svolto in pieno il proprio lavoro, e 
soprattutto se taluni responsabili regionali del personale si fossero ricordati di essere 
dirigenti tutti i giorni e non solo un giorno al mese e avessero applicato le norme senza il 
bisogno di avere direttive “dall’alto” e senza ricorrere ad interpretazioni dell’ARAN datate 
ed unilaterali. 

   

Comunque, siamo fiduciosi che le dieci righe di direttiva sulle gravi patologie 
chiariscano che i certificati medici non si interpretano, così come siamo contenti che sia 
stata predisposta una risposta per le direzioni regionali che faranno richiesta, semmai un 
po’ prima che siano passati i 60 giorni previsti dalla legge dalla domanda dei lavoratori, di 
chiarimenti sull’applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 19/2009. 

 

E siamo ovviamente contenti di aver contribuito a far sì che ciò avvenisse.   
  

L’UFFICIO STAMPA  


